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Inoltre, è stato sviluppato l’applicativo informatico ‘OpRA’ per l’esecuzione delle attività di Risk 
Self Assessment e di follow-up sulle azioni di mitigazione implementate a fronte dei rischi ope-
rativi rilevati.

In materia di gestione dei rischi di riciclaggio, CDP ha aggiornato le proprie politiche di Gruppo 
e le procedure interne in attuazione della regolamentazione di Banca d’Italia emanata nel corso 
dell’anno. In particolare, al fine di fronteggiare in maniera adeguata la maggiore complessità de-
rivante dal mutato contesto di riferimento, anche in considerazione dei maggiori rischi connessi 
all’attuale situazione pandemica, sono state realizzate o comunque avviate diverse attività pro-
gettuali mirate al rafforzamento dei sistemi informatici a supporto dei processi di due diligence 
e monitoraggio, al fine di consentire, in presenza di adeguati livelli di efficacia ed efficienza, la 
semplificazione dei processi, la condivisione delle informazioni a livello di Gruppo, l’automatiz-
zazione dei controlli nonché la tracciabilità delle valutazioni effettuate.

Modello organizzativo ex D.Lgs. 231/01

Nel gennaio 2006 CDP si è dotata di un “Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo” (di 
seguito, per brevità anche “Modello”) ai sensi del D.Lgs. 231/2001, in cui sono individuate le 
aree e le attività aziendali maggiormente esposte al rischio di commissione delle fattispecie di 
reato previste dal citato D.Lgs. e i principi, le regole e le disposizioni del sistema di controllo 
adottato a presidio delle attività operative rilevanti. Tale documento è il frutto dell’assessment 
della struttura societaria e dell’operatività di CDP ed ha il precipuo scopo di dotare la Società di 
un Modello che costituisca un’esimente dalla responsabilità amministrativa nel caso di commis-
sione di reati presupposto da parte di soggetti apicali, sottoposti, o di soggetti che agiscono per 
conto di CDP e in suo nome.

Il Modello di CDP è costituito da una:
•	 Parte Generale in cui, dopo un richiamo ai principi del Decreto 231, sono illustrate le compo-

nenti essenziali del Modello con particolare riferimento a: i) Modello di Governance e Strut-
tura organizzativa di CDP; ii) Organismo di Vigilanza (di seguito, per brevità anche “OdV”); 
iii) misure da adottare in caso di mancata osservanza delle prescrizioni del Modello (sistema 
disciplinare); iv) formazione del personale e diffusione del Modello nel contesto aziendale ed 
extra-aziendale. La Parte Generale si compone altresì dei seguenti Allegati:

	– Elenco e descrizione dei reati e degli illeciti amministrativi previsti dal D.Lgs. n. 231/2001, 
che fornisce una breve descrizione dei reati e degli illeciti amministrativi la cui commissio-
ne determina, al ricorrere dei presupposti previsti dal Decreto, l’insorgenza della respon-
sabilità amministrativa dell’Ente ai sensi e per gli effetti della citata normativa;

	– Flussi informativi nei confronti dell’Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. 231/2001, che forni-
sce, per ogni Attività rilevante prevista nel Modello 231 di CDP, le informazioni che devono 
essere trasmesse all’OdV, con la relativa periodicità; 

•	 Parte Speciale, in cui sono: (i) identificate, in riferimento alla fattispecie di reato, le attività 
rilevanti nello svolgimento delle quali è astrattamente configurabile un rischio potenziale di 
commissione di reati; (ii) descritte, meramente a scopo didattico e a titolo esemplificativo e 
non esaustivo, le modalità di commissione dei reati; (iii) indicati i presidi e i principi del Siste-
ma di Controllo Interno atto a prevenire la commissione di reati.

Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 25 giugno 2020, ha approvato la nuova versio-
ne del Modello 231 al fine di recepire:
•	 i cambiamenti organizzativi e di processo che hanno interessato la Società a far data dall’ul-

tima revisione del Modello effettuata nel 2019;
•	 l’aggiornato quadro normativo in materia di responsabilità amministrativa degli enti;
•	 i suggerimenti finalizzati al miglioramento del Sistema di Controllo Interno emersi nel pre-

cedente Piano di Azione 231

Nel secondo semestre 2020 è stato, altresì, avviato un nuovo progetto di revisione del Modello 
231 finalizzato all’analisi delle ulteriori novità normative introdotte in ambito D. Lgs. 231/01 
dal D.Lgs. 14 luglio 2020 n. 75 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2017/1371 relativa alla 
lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto penale”, per 
la verifica dei possibili impatti di tali innovazioni normative e procedere ad un opportuno nuovo 
aggiornamento del Modello stesso.

Modello 231 di CDP: 
dinamico, specifico e 
applicato

Funzioni di vigilanza 
al Collegio Sindacale
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In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 6 comma 4-bis, le funzioni di Organismo di Vigilanza 
sono affidate al Collegio Sindacale: organo collegiale composto da cinque membri effettivi e due 
supplenti, nominati dall’Assemblea dei Soci. Il Presidente del Collegio Sindacale svolge le fun-
zioni di Presidente dell’OdV. 

Trovano applicazione per i componenti dell’Organismo di Vigilanza le cause di ineleggibilità 
e decadenza previste per i sindaci dalle disposizioni statutarie e normative tempo per tempo 
vigenti. 

All’Organismo di Vigilanza è affidato il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza 
del Modello, nonché di proporre gli aggiornamenti dei suoi contenuti e di coadiuvare gli Organi 
societari competenti nella sua corretta ed efficace attuazione. Il funzionamento dell’OdV è stabi-
lito nello specifico Regolamento di cui lo stesso si dota.

L’OdV si avvale per le proprie attività segretariali e operative della struttura “Supporto Organi-
smo di Vigilanza” a riporto del Chief Audit Officer.

È possibile consultare nella intranet aziendale il “Modello di Organizzazione, Gestione e Con-
trollo ex D.Lgs. 231/01” di CDP e il “Codice Etico di Cassa depositi e prestiti S.p.A. e delle So-
cietà sottoposte a direzione e coordinamento” nella sezione “Norme e funzionamento” – Fonti 
Normative Aziendali.

Principali caratteristiche dei sistemi di gestione dei rischi e di 
controllo interno esistenti in relazione al processo di informativa 
finanziaria

Il Gruppo CDP è consapevole che l’informativa finanziaria riveste un ruolo centrale nell’isti-
tuzione e nel mantenimento di relazioni positive tra la Società e i suoi interlocutori; il sistema 
di controllo interno, che sovrintende il processo di informativa societaria, è strutturato, anche 
a livello di Gruppo, in modo tale da assicurarne la relativa attendibilità35, accuratezza36, affida-
bilità37 e tempestività dell’informativa societaria in tema di Financial Reporting e la capacità 
dei processi aziendali al riguardo rilevanti ai fini di produrre tale informativa in accordo con i 
principi contabili di riferimento.

L’informativa in oggetto è costituita dall’insieme dei dati e delle informazioni contenute nei do-
cumenti contabili periodici previsti dalla legge - relazione finanziaria annuale, relazione finan-
ziaria semestrale, anche consolidati - nonché in ogni altro atto o comunicazione verso l’esterno 
avente contenuto contabile, quali i comunicati stampa ed i prospetti informativi redatti per spe-
cifiche transazioni, che costituiscono oggetto delle attestazioni previste dall’articolo 154 bis del 
TUF.

L’articolazione del sistema di controllo è definita coerentemente al modello adottato nel CoSO 
Report38, modello di riferimento a livello internazionale per l’istituzione, l’aggiornamento, l’ana-
lisi e la valutazione del sistema di controllo interno. Tale modello prevede che il raggiungimento 
degli obiettivi aziendali sia funzione della presenza integrata e della corretta operatività dei se-
guenti elementi, che in relazione alle loro caratteristiche operano a livello di entità organizzativa 
e/o a livello di processo operativo/amministrativo:
•	 un adeguato ambiente di controllo, inteso come l’insieme degli standard di condotta, dei pro-

cessi e delle strutture alla base della conduzione del processo di controllo interno dell’orga-
nizzazione;

35	 Attendibilità (dell’informativa): informativa che ha le caratteristiche di correttezza e conformità ai principi contabili 
generalmente accettati e possiede i requisiti richiesti dalle leggi e dai  regolamenti applicabili.

36	 Accuratezza (dell’informativa): informativa priva di errori. 
37	 Affidabilità (dell’informativa): informativa che ha le caratteristiche di chiarezza e completezza tali da indurre decisioni 

di investimento consapevoli da parte degli investitori.
38	 Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway Commission.
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•	 un’appropriata valutazione dei rischi, che prevede che gli stessi siano adeguatamente identi-
ficati, documentati e classificati in base alla loro rilevanza;

•	 la previsione e lo svolgimento di opportune attività di controllo, rappresentate dalle politiche 
e dalle procedure adottate per mitigare (cioè ridurre ad un livello accettabile) i rischi identifi-
cati che possono compromettere il raggiungimento degli obiettivi aziendali;

•	 la presenza di un adeguato sistema informativo e di opportuni flussi di comunicazione volti 
a garantire lo scambio di informazioni rilevanti tra il vertice aziendale e le funzioni operative 
(e viceversa);

•	 la previsione di opportune attività di monitoraggio, per verificare l’efficacia del disegno e il 
corretto funzionamento del sistema di controllo interno.

Coerentemente con il modello adottato, i controlli istituiti sono oggetto di monitoraggio periodi-
co per verificarne nel tempo l’efficacia e l’effettiva operatività.

Il sistema di controllo interno relativo all’informativa finanziaria è stato strutturato e applicato 
secondo una logica risk-based, selezionando quindi le procedure amministrative e contabili con-
siderate rilevanti ai fini dell’informativa finanziaria stessa. Nel Gruppo CDP, oltre ai processi 
amministrativi e contabili in senso stretto, vengono considerati anche i processi di business, di 
indirizzo e controllo, e di supporto con impatto stimato significativo sui conti di bilancio.

A livello di Gruppo è in vigore una Policy che definisce il framework metodologico e gli strumenti 
operativi che la Capogruppo CDP e le Società del Gruppo CDP sono tenute ad osservare per 
l’applicazione della Legge 262/05, sia ai fini dell’informativa societaria individuale che di quel-
la consolidata. Il modello di controllo prevede una prima fase di analisi complessiva, a livello 
aziendale, del sistema di controllo, finalizzata a verificare l’esistenza di un contesto, in generale, 
funzionale a ridurre i rischi di errori e comportamenti non corretti ai fini dell’informativa con-
tabile e finanziaria.

L’analisi avviene attraverso la verifica della presenza di elementi, quali adeguati sistemi di gover-
nance, standard comportamentali improntati all’etica e all’integrità, efficaci strutture organiz-
zative, chiarezza di assegnazione di deleghe e responsabilità, adeguate policy di rischio, sistemi 
disciplinari del personale ed efficaci codici di condotta.

Per quanto riguarda invece l’approccio utilizzato a livello di processo, questo si sostanzia in una 
fase di valutazione, finalizzata all’individuazione di specifici rischi potenziali, il cui verificarsi 
può impedire la tempestiva e accurata identificazione, rilevazione, elaborazione e rappresenta-
zione in bilancio dei fatti aziendali. Tale fase viene svolta con lo sviluppo di matrici di associa-
zioni di rischi e controlli attraverso le quali vengono analizzati i processi sulla base dei profili di 
rischiosità in essi residenti e delle connesse attività di controllo poste a presidio.

Nello specifico, l’analisi a livello di processo è così strutturata:
•	 una prima fase riguarda l’identificazione dei rischi potenziali e la definizione degli obiettivi di 

controllo al fine di mitigarli;
•	 una seconda fase riguarda l’individuazione e la valutazione dei controlli disegnati per mitiga-

re i rischi potenziali (ToD – Test of Design);
•	 una terza fase riguarda l’identificazione dei punti di miglioramento rilevati sul controllo.

Un’altra componente fondamentale del CoSO Report è costituita dall’attività di monitoraggio 
dell’efficacia e dell’effettiva operatività del sistema dei controlli; tale attività viene periodicamen-
te svolta a copertura dei periodi oggetto di reporting.

La fase di monitoraggio in CDP si articola come segue:
•	 campionamento degli item da testare;
•	 esecuzione dei test (ToE – Test of Effectiveness);
•	 attribuzione di un peso alle anomalie individuate e relativa valutazione.

Sulla base del rischio potenziale identificato a monte e tenendo conto dei risultati della valu-
tazione complessiva del controllo (ToD+ToE), si ottiene il “rischio residuo” che rappresenta la 
valutazione qualitativa del rischio cui la società è esposta in relazione all’effettiva attuazione dei 
controlli identificati.
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Il rischio residuo è valutato sulla base della seguente formula:

IR – VC = RR

dove:

IR = indice di rischio potenziale dato dalla combinazione di peso e frequenza del rischio;
VC = valutazione complessiva dei controlli;
RR = indice di rischio residuo.

La valutazione dei controlli abbatte, secondo percentuali predefinite, la valenza dell’indice di 
rischio potenziale.

Nel caso in cui siano riscontrate anomalie nei TOD e nei TOE, si provvede alla definizione di un 
piano di azioni correttive e alla rendicontazione di tali anomalie ai process owner, mettendo in 
evidenza:
•	 la dettagliata descrizione dell’anomalia riscontrata;
•	 le proposte di azione correttiva identificata specificando: la scadenza per la realizzazione, la 

priorità e gli uffici responsabili.

Dopo la fase di condivisione con i control e process owner, viene monitorata l’effettiva implemen-
tazione di quanto stabilito per il superamento dell’anomalia. 

Poiché il Sistema di Controllo Interno definito da Cassa Depositi e Prestiti per la compliance 
alla L. 262/05 pone particolare attenzione anche alla gestione dei sistemi informativi utilizzati 
a supporto dei processi amministrativo-contabili, la Capogruppo CDP effettua la mappatura 
ed il testing degli IT General Control, attraverso la predisposizione di una matrice dei controlli 
ITGC basata sul framework COBIT 5. Il sistema dei controlli previsto dalla matrice considera 
tre livelli di verifica: Entity, Application e Infrastructure.

All’interno del Gruppo CDP, i Consigli di amministrazione e i Collegi sindacali sono informati 
periodicamente, in merito alle valutazioni sul sistema di controllo interno e agli esiti delle atti-
vità di controllo effettuate, oltre alle eventuali carenze emerse e alle iniziative intraprese per la 
loro risoluzione. 

Per consentire al Dirigente preposto e agli organi amministrativi delegati della Capogruppo, il 
rilascio dell’attestazione di cui all’art. 154 bis del TUF, è stato necessario definire specifici flussi 
informativi verso il Dirigente preposto della Capogruppo che, oltre ai flussi operativi del ciclo 
262/2005, prevede anche l’invio: (i) della relazione conclusiva sul sistema di controllo interno 
per l’informativa finanziaria dei dirigenti preposti ai rispettivi consigli di amministrazione; (ii) 
un sistema di attestazioni “a catena” infragruppo, in merito ai dati e alle informazioni fornite per 
la preparazione del bilancio consolidato di Gruppo.

Società di Revisione

Il bilancio 2020 della CDP è sottoposto a revisione contabile a cura della Società di Revisione 
Deloitte & Touche S.p.A, cui compete di verificare, nel corso dell’esercizio, la regolare tenuta del-
la contabilità sociale e la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili, nonché 
di accertare che il bilancio d’esercizio e quello consolidato corrispondano alle risultanze delle 
scritture contabili e degli accertamenti eseguiti, oltre che i medesimi documenti siano conformi 
alle norme che li disciplinano. La Società di Revisione si esprime con apposite relazioni sul bilan-
cio d’esercizio e sul bilancio consolidato nonché sul bilancio consolidato semestrale abbreviato. 

L’affidamento dell’incarico di revisione viene conferito dall’Assemblea ordinaria degli Azionisti 
su proposta motivata dell’organo di controllo. 

In esecuzione della delibera assembleare del 19 marzo 2019 è stato conferito l’incarico di 
revisione legale dei conti per il periodo 2020-2028 alla Società di Revisione Deloitte & 
Touche S.p.A.
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Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari
Cassa depositi e prestiti S.p.A. è soggetta all’obbligo di istituire la figura del Dirigente preposto 
ai sensi di legge in quanto emittente quotato avente l’Italia come Stato membro di origine. La 
figura del Dirigente proposto alla redazione dei documenti contabili societari è stata introdotta 
dal legislatore con la legge n. 262 del 28 dicembre 2005. Tale figura in CDP coincide con il Chief 
Financial Officer.

In relazione ai requisiti di professionalità e alle modalità di nomina e revoca del Dirigente pre-
posto alla redazione dei documenti contabili si riportano di seguito le previsioni dell’articolo 24 
dello Statuto di CDP.

Art. 24 - Statuto CDP
1.	 Il Consiglio di amministrazione nomina, previo parere obbligatorio del Collegio sindacale, per 

un periodo non inferiore alla durata in carica del Consiglio stesso e non superiore a sei esercizi, 
il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari per lo svolgimento dei 
compiti attribuiti allo stesso dall’art. 154-bis del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

2.	 Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve possedere i requisiti 
di onorabilità previsti per gli amministratori e non può rivestire le cariche indicate nell’art. 15, 
comma 4 quater, dello Statuto.

3.	 Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve essere scelto secondo 
criteri di professionalità e competenza tra i dirigenti che abbiano maturato un’esperienza com-
plessiva di almeno tre anni nell’area amministrativa presso imprese o società di consulenza o 
studi professionali.

4.	 Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari può essere revocato dal 
Consiglio di amministrazione, sentito il parere del Collegio sindacale, solo per giusta causa.

5.	 Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari decade dall’ufficio in 
mancanza dei requisiti necessari per la carica. La decadenza è dichiarata dal Consiglio di am-
ministrazione entro trenta giorni dalla conoscenza del difetto sopravvenuto.

Al fine di dotare il Dirigente preposto di adeguati mezzi e poteri, commisurati alla natura, alla 
complessità dell’attività svolta e alle dimensioni della Società, nonché di mettere in grado lo 
stesso di svolgere i compiti attribuiti, anche nella interazione e nel raccordo con gli altri Organi 
e strutture della Società, il Consiglio di Amministrazione ha approvato il “Regolamento interno 
della funzione del Dirigente preposto”, aggiornato nel mese di maggio 2020. 

Al Dirigente preposto, in sintesi, è richiesto di attestare, congiuntamente all’Amministratore 
Delegato, e tramite specifica relazione allegata al bilancio d’esercizio, al bilancio consolidato ed 
alla relazione semestrale:
•	 l’adeguatezza e l’effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la for-

mazione del bilancio semestrale abbreviato, del bilancio di esercizio e del bilancio consolidato;
•	 la conformità dei documenti ai principi contabili internazionali (principi IAS/IFRS);
•	 la corrispondenza dei documenti alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;
•	 l’idoneità dei documenti a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria dell’emittente e delle imprese incluse nel perimetro di 
consolidamento;

•	 l’attendibilità dei contenuti della relazione sulla gestione e della relazione intermedia sulla 
gestione.

In aggiunta il Dirigente preposto, oltre a ricoprire una posizione dirigenziale, con un livello ge-
rarchico alle dirette dipendenze dei vertici societari, ha la facoltà di:
•	 accedere senza vincoli a ogni informazione aziendale ritenuta rilevante per lo svolgimento dei 

propri compiti;
•	 interagire periodicamente con gli Organi amministrativi e di controllo;
•	 svolgere controlli su qualsiasi processo aziendale con impatti sulla formazione del reporting;
•	 di assumere, nel caso di società rientranti nel perimetro di consolidamento e sottoposte all’at-

tività di direzione e coordinamento, specifiche iniziative necessarie o utili per lo svolgimento 
di attività ritenute rilevanti ai fini dei propri compiti presso la Capogruppo;

•	 avvalersi di altre unità organizzative per il disegno e la modifica dei processi (Organizzazione 
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e Processi);
•	 disporre di uno staff dedicato e di una autonomia di spesa all’interno di un budget approvato.

Al fine di garantire un efficace, sistematico e tempestivo flusso informativo, il Dirigente prepo-
sto riferisce periodicamente al Consiglio di Amministrazione in merito a: (i) eventuali criticità 
emerse nell’espletamento delle proprie funzioni; (ii) piani ed azioni definiti per il superamento 
di eventuali problematiche riscontrate; (iii) adeguatezza dei mezzi e modalità di impiego delle 
risorse messe a disposizione del Dirigente preposto; (iv) impiego del budget assegnato, (v) l’ido-
neità del sistema di controllo interno amministrativo-contabile.

Il Dirigente Preposto informa senza indugio il Collegio Sindacale circa eventuali anomalie, ca-
renze e criticità sul sistema amministrativo/contabile, quando ritenute di particolare rilevanza. 
Inoltre, su richiesta del Collegio Sindacale, fornisce le informazioni39 e l’assistenza partecipando 
alle riunioni del Collegio stesso allorché invitato.

Sempre su richiesta, riferisce sull’attività svolta e sui risultati della stessa all’Organismo di Vigi-
lanza ex D.Lgs. 231/01, al fine di instaurare con detto organo un proficuo scambio di informazio-
ni ed indirizzare al meglio i rispettivi interventi di controllo nelle aree ritenute di maggior rischio 
potenziale. Si relaziona con la Società di Revisione in un’ottica di costante dialogo e scambio di 
informazioni circa la valutazione e l’effettività dei controlli relativi ai processi amministrativi e 
contabili.

Registro Insider
Cassa depositi e prestiti S.p.A. (CDP) ha adottato il “Registro delle persone che hanno accesso 
a informazioni privilegiate relative a CDP” (di seguito il “Registro”) in ossequio ai requisiti pre-
scritti dal Regolamento Europeo n. 596/2014 (e relativa normativa di attuazione) che racchiude 
il quadro normativo di riferimento in materia di abusi di mercato. 

Il Registro – istituito da CDP sin dal 2009 in qualità di emittente titoli di debito negoziati su mer-
cati regolamentati – è suddiviso in sezioni distinte, una per ciascuna informazione privilegiata. 
È aggiunta una nuova sezione al Registro ogni volta che è individuata una nuova informazione 
privilegiata. In ciascuna sezione del Registro sono riportati solo i dati delle persone aventi ac-
cesso all’informazione privilegiata contemplata nella sezione. Nel Registro è presente altresì una 
sezione supplementare in cui sono riportati i dati delle persone che hanno sempre accesso a tutte 
le informazioni privilegiate (“Titolari di accesso permanente”). 

Il Registro è predisposto su supporto informatico, protetto da password segreta, e le annotazioni 
in esso effettuate avvengono, per ciascuna sezione, in ordine cronologico. Ciascuna annotazione 
è tracciata ed immodificabile.

La gestione del Registro è disciplinata dal relativo regolamento interno di CDP, che detta, altresì, 
le norme e le procedure per la sua conservazione e il regolare aggiornamento. 

Il Registro è istituito presso la struttura organizzativa Compliance e il Responsabile del Registro 
è individuato nel Responsabile Compliance, il quale può avvalersi di uno o più sostituti.

Codice Etico
Il Codice etico di CDP definisce l’insieme dei valori che vengono riconosciuti, accettati e condivi-
si, a tutti i livelli della struttura organizzativa, nello svolgimento dell’attività d’impresa.

l principi e le disposizioni contenuti nel Codice rappresentano la base fondamentale di tutte 
le attività che caratterizzano la mission aziendale e, pertanto, i comportamenti nelle relazioni 
interne e nei rapporti con l’esterno dovranno essere improntati ai principi di onestà, integrità 

39	 Le informazioni sono indicativamente così riassumibili:
•	 principali variazioni, intervenute nel periodo di riferimento, sulle modalità con cui viene svolta l’attività di gestione 

e controllo del processo di predisposizione dei documenti contabili;
•	 eventuali criticità emerse e i risultati dell’attività di testing.
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morale, trasparenza, affidabilità e senso di responsabilità.

La diffusione dei principi e delle disposizioni del Codice è garantita principalmente attraverso 
la pubblicazione sulla rete intranet aziendale e la consegna dello stesso ai neoassunti; i contratti 
individuali contengono, altresì, apposita clausola per cui l’osservanza delle relative prescrizioni 
costituisce parte essenziale a tutti gli effetti delle obbligazioni contrattuali e viene regolata anche 
dalla presenza di un codice disciplinare.

Struttura di Governance

Il Consiglio di Amministrazione, per favorire un efficiente sistema di informazione e consulta-
zione, nonché una migliore valutazione di taluni argomenti di sua competenza, si avvale di 6 
Comitati Statutari / Consiliari, ovvero previsti da Statuto o composti da uno o più consiglieri 
di amministrazione. 

La struttura aziendale prevede inoltre 5 Comitati Manageriali di CDP e 5 Comitati Mana-
geriali di Gruppo, con finalità consultive su tematiche gestionali, a supporto del management 
aziendale e/o delle società del Gruppo CDP soggette a direzione e coordinamento.

1. Comitati Statutari/Consiliari di CDP

Comitato di Supporto degli azionisti di minoranza

Il Comitato di Supporto degli azionisti di minoranza è un comitato statutario previsto per il 
supporto degli azionisti di minoranza. 

Composizione e competenze

Il Comitato di Supporto degli azionisti di minoranza è composto di 9 membri, nominati dagli 
azionisti di minoranza. Il Comitato è nominato con i quorum costitutivi e deliberativi previsti 
dalla normativa applicabile all’assemblea ordinaria degli azionisti e scade alla data dell’Assem-
blea convocata per la nomina del Consiglio di Amministrazione.

Al Comitato vengono forniti i seguenti flussi informativi:
•	 analisi dettagliate sul grado di liquidità dell’attivo della società, sui finanziamenti, sulle par-

tecipazioni, sugli investimenti e disinvestimenti prospettici, su tutte le operazioni societarie 
di rilievo;

•	 aggiornamenti sui dati contabili preventivi e consuntivi, oltre alle relazioni della società di 
revisione e del servizio di internal auditing sull’organizzazione e sulle procedure di funziona-
mento della società;

•	 i verbali del Collegio Sindacale.

Nel corso del 2020 si sono tenute 11 sedute.

Comitato Rischi C.d.A

Il Comitato Rischi C.d.A. è un Comitato statutario e consiliare con funzioni di controllo e di for-
mulazione di proposte di indirizzo in materia di gestione dei rischi e sistema dei controlli interni.

Composizione e competenze

Il Comitato Rischi C.d.A. è presieduto dal Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
Dello stesso fanno altresì parte almeno due e sino a tre componenti del Consiglio di Amministra-
zione e ad esso partecipano il Chief Risk Officer e il Chief Audit Officer.

Nel corso del 2020 si sono tenute 23 sedute.
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Comitato Strategico

Il Comitato Strategico è un comitato statutario e consiliare che svolge funzioni a supporto dell’at-
tività di organizzazione e coordinamento del Consiglio e a supporto della supervisione strategica 
dell’attività della società.

Composizione e competenze

Il Comitato è composto dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, dal Vicepresidente del 
Consiglio di Amministrazione e dall’Amministratore Delegato e Direttore Generale.

Nel corso del 2020 si sono tenute 11 sedute.

Comitato Parti Correlate

Il Comitato Parti Correlate è un comitato consiliare tenuto, ove previsto, ad esprimere un parere 
preventivo e motivato sull’interesse di CDP al compimento di operazioni con Parti Correlate, 
nonché sulla convenienza e sulla correttezza sostanziale e procedurale delle relative condizioni.

Composizione e competenze

Il Comitato Parti Correlate è composto da tre amministratori non esecutivi di cui almeno due 
indipendenti.

Il parere preventivo, di natura non vincolante, del Comitato Parti Correlate deve essere fornito 
all’organo competente a deliberare l’operazione in tempo utile per l’adozione della medesima 
delibera.

Le operazioni di maggiore rilevanza per le quali il Comitato Parti Correlate abbia reso parere 
condizionato, con rilievi o negativo sono oggetto di specifica informativa da parte del Consiglio 
di Amministrazione alla prima riunione utile dell’Assemblea dei Soci. 

Nel corso del 2020 non si sono tenute sedute.

Comitato Compensi

Il Comitato Compensi è un comitato consiliare al quale è affidato il compito di formulare propo-
ste in materia di compensi.

Composizione e competenze

Il Comitato Compensi è composto da tre consiglieri nominati dal Consiglio di Amministrazione.

Il Comitato Compensi formula proposte sulla determinazione dei compensi degli esponenti 
aziendali, in ragione delle particolari cariche da essi rivestite, e, ove ricorrano le condizioni, i 
compensi degli altri organi previsti da leggi o dallo Statuto o eventualmente costituiti dal Con-
siglio (Comitati).

Le proposte formulate sono sottoposte all’approvazione del Consiglio di Amministrazione dopo 
aver acquisito il parere del Collegio Sindacale.

Nel corso del 2020 si sono tenute 3 sedute.

Comitato Nomine

Il Comitato Nomine è un comitato consiliare al quale è affidato il compito di supportare il Consi-
glio nel processo di nomina dei membri del consiglio di amministrazione e del collegio sindacale 
delle società direttamente e indirettamente partecipate da CDP.

Garanzia di adeguati 
ed efficaci meccanismi 
di coordinamento e di 
governance a livello 
di Gruppo CDP
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Composizione e competenze

Il Comitato Nomine è composto dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, dall’Ammini-
stratore Delegato e dal Direttore Generale del Tesoro.

Il Comitato Nomine verifica le esigenze di rinnovo dei membri degli organi sociali, nonché il 
rispetto dei principi e dei criteri del processo di ricerca e selezione degli stessi, fornendo pareri 
sulle proposte di nomina formulate dall’Amministratore Delegato.

Nel corso del 2020 si sono tenute 14 sedute.

2. Comitati Manageriali di CDP e di Gruppo

I Comitati Manageriali di CDP e i Comitati Manageriali di Gruppo sono organi collegiali di na-
tura consultiva composti dal management di Cassa depositi e prestiti S.p.A. e, laddove previsto, 
da figure manageriali delle società del Gruppo CDP soggette a direzione e coordinamento. 

I Comitati Manageriali sono 5 a livello aziendale e altrettanti a livello di Gruppo e sono chiamati 
a discutere e approfondire le tematiche gestionali di carattere aziendale e/o di Gruppo per gli 
specifici ambiti di competenza (es. rischi, finanza).
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6. �Rapporti della Capogruppo 
con il MEF

Rapporti con la Tesoreria centrale dello Stato
La parte più rilevante delle disponibilità liquide della CDP è depositata nel conto corrente frut-
tifero n. 29814, denominato “Cassa CDP SPA - Gestione Separata”, aperto presso la Tesoreria 
centrale dello Stato.

Nel corso del 2020 il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 5 marzo 2020, che 
ha modificato il comma 2 dell’art. 6 del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 
5 dicembre 2003, ha stabilito che per l’anno 2020 sulla giacenza del conto corrente n. 29814 sia 
corrisposto a CDP un interesse determinato sulla base di un tasso pari al minore tra il costo del 
risparmio postale sostenuto da CDP e il costo medio dello stock (consistenza) dei titoli di Stato 
domestici.

Gli aspetti operativi relativi alle modalità di gestione e di comunicazione dei flussi finanziari che 
interessano il conto corrente di Tesoreria n. 29814 sono disciplinati dal Protocollo d’intesa tra 
il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e 
la Cassa depositi e prestiti S.p.A.

Convenzioni con il MEF
In base a quanto previsto dal D.M. suddetto, CDP ha mantenuto la gestione amministrativa e 
contabile dei rapporti la cui titolarità è stata trasferita al MEF alla fine del 2003. Per lo svolgi-
mento delle attività di gestione di tali rapporti, CDP ha stipulato due convenzioni con il MEF, 
in cui si definiscono gli indirizzi per l’esercizio delle funzioni a carico di CDP e il compenso per 
tale attività. 

La prima convenzione, rinnovata in data 23 febbraio 2018, con durata triennale dal 1 gennaio 
2018 fino al 31 dicembre 2020, regola le modalità con cui CDP gestisce i rapporti in essere alla 
data di trasformazione, derivanti dai BFP trasferiti al MEF (articolo 3, comma 4, lettera c) del 
D.M. citato). Sulla base di questa convenzione CDP, oltre alla regolazione dei flussi finanziari e 
alla gestione dei rapporti con Poste Italiane, provvede nei confronti del MEF:
•	 alla rendicontazione delle partite contabili;
•	 alla fornitura periodica di flussi informativi, consuntivi e previsionali, sui rimborsi dei Buoni 

e sugli stock;
•	 al monitoraggio e alla gestione dei conti correnti di Tesoreria, appositamente istituiti.

La seconda convenzione, da ultimo rinnovata in data 14 dicembre 2020 fino al 31 dicembre 
2024, riguarda la gestione dei mutui e rapporti trasferiti al MEF ai sensi dell’articolo 3 comma 
4 lettere a), b), e), g), h) e i) del citato D.M. Anche in questo caso sono stati forniti gli indirizzi 
utili alla gestione, attraverso la ricognizione delle attività relative. Il ruolo di CDP delineato con 
questo documento, conformemente a quanto stabilito dall’articolo 4 comma 2 del citato D.M., 
attribuisce alla società la possibilità di effettuare operazioni relative a erogazioni, riscossioni e 
recupero crediti, la rappresentanza del MEF anche in giudizio, l’adempimento di obbligazioni, 
l’esercizio di diritti, poteri e facoltà per la gestione dei rapporti inerenti alle attività trasferite. 
Nei confronti del MEF, inoltre, CDP provvede:
•	 alla redazione di una relazione descrittiva di rendicontazione delle attività svolte;
•	 alla fornitura periodica di quadri informativi sull’andamento dei mutui e rapporti trasferiti, 

in termini sia consuntivi sia previsionali;
•	 al monitoraggio e alla gestione dei conti correnti di Tesoreria istituiti per la gestione.

A fronte dei servizi prestati il MEF riconosce a CDP una remunerazione annua per il 2020 pari 
a 2,3 milioni di euro.
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Ad integrazione della suddetta seconda convenzione in data 12 aprile 2013 è stato siglato un ad-
dendum al fine di garantire l’immediata operatività di quanto previsto dal D.L. 8 aprile 2013 n. 
35, relativo allo sblocco dei pagamenti per i debiti arretrati della Pubblica Amministrazione. Le 
previsioni normative di cui all’articolo 13, commi 1, 2 e 3 del D.L. 31 agosto 2013, n. 102, hanno 
reso necessaria la sottoscrizione, in data 11 settembre 2013, di un Atto Integrativo all’Adden-
dum già stipulato tra la CDP e il MEF per definire i criteri e le modalità di accesso all’erogazione 
a saldo delle anticipazioni di liquidità per il 2014, a quattro atti aggiuntivi in relazione alle di-
sposizioni di cui all’articolo 13, commi 8 e 9, del D.L. 31 agosto 2013, n. 102, agli artt. 31 e 32 del 
D.L. 24 aprile 2014, n. 66 e all’art. 8, commi 6, 7 e 8, del D.L. 19 giugno 2015, n. 78.

In data 28 maggio 2020, la CDP e il MEF hanno sottoscritto la convenzione di cui all’articolo 
115, comma 2, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, e in data 10 settembre 2020 l’apposito addendum  
previsto dall’articolo 55, comma 3, del D.L. 14 agosto 2020, n. 104, volti a disciplinare la gestione 
del “Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili”, istituito 
per fronteggiare l’emergenza Covid-19 con una dotazione complessiva di risorse statali pari a 
12 miliardi di euro per il 2020, destinate alla concessione di anticipazioni di liquidità in favore 
degli enti territoriali, con una durata massima di 30 anni, specificamente rivolte al pagamento di 
debiti di tali enti maturati al 31 dicembre 2019. 

Nel marzo 2012 CDP ha sottoscritto la Convenzione tra la Banca d’Italia e le Controparti am-
messe a partecipare alle operazioni per conto del Tesoro (OPTES) e da allora rientra stabil-
mente tra le controparti ammesse alla suddetta operatività. CDP partecipa in via prevalente 
alle operazioni effettuate dalla Banca d’Italia su autorizzazione del MEF mediante negoziazione 
bilaterale.

CDP ha proseguito la propria attività di gestione del Fondo Ammortamento Titoli di Stato il cui 
trasferimento da Banca d’Italia a CDP è stato disciplinato dall’art. 1, comma 387 della legge n° 
190 del 23 dicembre 2014 (Legge di Stabilità 2015 - Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato). Le modalità di gestione del Fondo sono disciplinate dalla 
“Convezione per la gestione del Fondo Ammortamento dei Titoli di Stato” sottoscritta da CDP 
e MEF in data 30 dicembre 2014, approvata e resa esecutiva con decreto del Dipartimento del 
Tesoro n.  3513 del 19 gennaio 2015. In data 24 marzo 2016, CDP e MEF hanno sottoscritto 
l’”Accordo modificativo della convenzione per la gestione del Fondo Ammortamento dei Titoli 
di Stato” con il quale è stato rivisto il meccanismo di calcolo della remunerazione delle giacenze 
in essere sul Fondo.

In data 23 dicembre 2015 è stata perfezionata una nuova convenzione successivamente proroga-
ta al 1° gennaio 2021 per la gestione finanziaria, amministrativa e contabile del Fondo Rotativo 
fuori bilancio per la cooperazione allo sviluppo con la quale il MEF affida a CDP:
•	 la gestione finanziaria, amministrativa e contabile del Fondo Rotativo, ex articolo 26 del-

la legge 227/1977, relativamente: (i) ai crediti concessionali di cui all’articolo 8 della legge 
125/2014, che possono essere concessi per finanziare specifici progetti e programmi di co-
operazione bilaterale; e (ii) ai crediti agevolati di cui all’articolo 27, comma 3, della Legge 
125/2014;

•	 la gestione finanziaria, amministrativa e contabile del Fondo di Garanzia ex articolo 27, com-
ma 3, della legge 125/2014 per i prestiti agevolati concessi ad imprese italiane per assicurare 
il finanziamento della quota di capitale di rischio, per la costituzione di imprese miste in Paesi 
partner.

Per l’esecuzione del servizio è stabilito un rimborso spese annuo forfettario pari a un milione di 
euro.
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Gestioni per conto MEF
Tra le attività in gestione assume rilievo quella relativa ai mutui concessi da CDP e trasferiti 
al MEF, il cui debito residuo al 31 dicembre 2020 ammonta a 2.872 milioni di euro, rispetto ai 
3.482 milioni di euro a fine 2019. 

Sono inoltre presenti, tra le attività gestite per conto del MEF:
•	 le anticipazioni concesse per il pagamento dei debiti della PA (D.L. 8 aprile 2013, n.35, DL 

24 aprile 2014, n.66 e D.L. 19 giugno 2015, n.78), il cui debito residuo al 31 dicembre 2020 
ammonta a 5.525 milioni di euro, rispetto ai 5.715 milioni di euro a fine 2019;

•	 le anticipazioni di liquidità concesse agli enti territoriali a valere sulla “Sezione per assicurare 
la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali e delle regioni e 
province autonome per debiti diversi da quelli finanziari e sanitari” del “Fondo per assicurare 
la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili”, istituito ai sensi dell’articolo 
115, comma 1, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 
luglio 2020, n. 77 (“D.L. 34/2020”), il cui debito residuo al 31 dicembre 2020 ammonta a 
2.089 milioni di euro.

Tra le passività si evidenzia la gestione dei Buoni Fruttiferi Postali, trasferiti al MEF con la tra-
sformazione di CDP in S.p.A., il cui montante, alla data di chiusura d’esercizio 2020, è risultato 
pari a 57.833 milioni di euro, rispetto ai 61.615 milioni di euro al 31 dicembre 2019.

Ai sensi del citato D.M., CDP gestisce anche determinate attività derivanti da particolari di-
sposizioni legislative finanziate con fondi per la maggior parte dello Stato. Le disponibilità di 
pertinenza delle predette gestioni sono depositate in appositi conti correnti di Tesoreria infrut-
tiferi, intestati al MEF, sui quali CDP è autorizzata a operare per le finalità previste dalle norme 
istitutive delle gestioni.

Tra queste occorre evidenziare il settore dell’edilizia residenziale, con una disponibilità sui conti 
correnti di pertinenza al 31 dicembre 2020 pari a 2.637 milioni di euro, e le disponibilità per i 
patti territoriali e i contratti d’area per 393 milioni di euro.
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7. �Informativa sulla 
Dichiarazione consolidata 
di carattere Non Finanziario 
del Gruppo CDP 

Per quanto concerne le informazioni riguardanti la dichiarazione consolidata di carattere non 
finanziario ex D. Lgs. 30 dicembre 2016, n. 254, si rinvia al documento separato “Bilancio In-
tegrato 2020”, oggetto di approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione e pubblicato 
congiuntamente alla presente relazione finanziaria annuale. 
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2. Bilancio separato 2020 
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FORMA E CONTENUTO DEL BILANCIO SEPARATO AL 31 
DICEMBRE 2020 

Il bilancio separato al 31 dicembre 2020 è stato redatto in conformità alle vigenti disposizioni normative ed è costituito 
da: 
 

• Stato patrimoniale; 
• Conto economico; 
• Prospetto della redditività complessiva; 
• Prospetto delle variazioni del Patrimonio netto; 
• Rendiconto finanziario; 
• Nota integrativa. 

 

La Nota integrativa è costituita da: 
• Premessa 
• Parte A - Politiche contabili 
• Parte B - Informazioni sullo Stato patrimoniale 
• Parte C - Informazioni sul Conto economico 
• Parte D - Redditività complessiva 
• Parte E - Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura 
• Parte F - Informazioni sul patrimonio 
• Parte G - Operazioni di aggregazione riguardanti imprese o rami d’azienda 
• Parte H - Operazioni con parti correlate 
• Parte I – Accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali 
• Parte L - Informativa di settore 
• Parte M – Informativa sul leasing 

 

Sono inoltre riportati: 
• Allegati 
• Relazione del collegio sindacale 
• Relazione della società di revisione 
• Attestazione ai sensi dell’art. 154 – bis del D.Lgs 58/98 

 

Nella sezione “Allegati” è stato inserito il paragrafo 1.1 “Prospetti di separazione contabile” (Allegato 1.1) ed il paragrafo 
1.2 “Informativa resa ai sensi della Legge n.124 del 4 agosto 2017, art. 1 commi 125-129” (Allegato 1.2) 

 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 463

–    160    –




